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DELIBERAZIONE 20 DICEMBRE 2012 
550/2012/A 
 
APPROVAZIONE DEL III ATTO INTEGRATIVO DELLA CONVENZIONE TRA L’AUTORITÀ 
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS E L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI 
ITALIANI  
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
Nella riunione del 20 dicembre 2012 
 
VISTI: 
 

• la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che 
abroga la direttiva 2003/54/CE (di seguito: direttiva 2009/72/CE); 

• la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che 
abroga la direttiva 2003/55/CE (di seguito: direttiva 2009/73/CE); 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particolare, l’articolo 2, comma 2;  
• la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95); 
• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
• il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; 
• il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2002; 
• la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (di seguito: legge 266/05), ed in particolare 

l’articolo 1, comma 345-duodecies (aggiunto dall’articolo 4, comma 1-bis, 
lettera e), del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 190) e l’articolo 1, comma 375; 

• la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: legge 296/06) ed in particolare i 
commi 362, 363, 364 e 365; 

• il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 (di seguito: decreto legislativo 
26/07); 

• il decreto interministeriale 28 dicembre 2007, recante Determinazione dei criteri 
per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di 
energia elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per i clienti in gravi 
condizioni di salute (di seguito: decreto interministeriale 28 dicembre 2007); 

• il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito in legge con modificazioni 
dall’articolo 1 della legge 28 gennaio 2009, n. 2 recante Misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anticrisi il quadro strategico nazionale (di seguito: decreto-legge 185/08); 

• il decreto del Ministro della Salute 13 gennaio 2011 recante Individuazione delle 
apparecchiature medico terapeutiche alimentate ad energia elettrica necessarie 
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per il  mantenimento in vita di persone in gravi condizioni di salute (di seguito: 
decreto ministeriale 13 gennaio 2011); 

• il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93; 
• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 26 gennaio 2012 recante 

Condizioni, modalità e termini per l’utilizzo della dotazione del Fondo 
Finalizzato alla riduzione dei costi di fornitura di energia per finalità sociali di 
cui all’Articolo 1, commi 362 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(di seguito:decreto ministeriale 26 gennaio 2012); 

• il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 recante interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova; Reggio Emilia e Rovigo, il 20 
e il 29 maggio 2012 (di seguito: decreto legge 74/12); 

• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1 giugno 2012 (di seguito: 
decreto ministeriale 1 giugno 2012); 

• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 
6 agosto 2008, ARG/elt 117/08, successivamente modificata e integrata (di 
seguito: deliberazione ARG/elt 117/08); 

• la deliberazione dell’Autorità 2 ottobre 2008, GOP 45/08, successivamente 
modificata ed integrata (di seguito: deliberazione GOP 45/08) ed il relativo 
Allegato A (di seguito: Convenzione Autorità - ANCI); 

• la Parte II del Testo unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei 
servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012 
(TUDG), recante “Regolazione tariffaria dei servizi di distribuzione e misura del 
gas per il periodo di regolazione 2009-2012 (RTDG)”, approvata con la 
deliberazione dell’Autorità 6 novembre 2008, ARG/gas 159/08, come 
successivamente modificata e integrata (di seguito: RTDG); 

• la deliberazione dell’Autorità 6 luglio 2009, ARG/gas 88/09, ed il relativo 
Allegato A (di seguito: deliberazione ARG/gas 88/09); 

• la deliberazione dell’Autorità 6 ottobre 2011, GOP 48/11 e il relativo Allegato A 
(di seguito: II integrazione alla Convenzione); 

• la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 e il relativo 
Allegato A (di seguito TIT); 

• la deliberazione dell’Autorità 6 giugno 2012, 235/2012/R/COM (di seguito: 
deliberazione 235/2012//R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 14 giugno 2012, 250/2012/R/COM (di seguito: 
deliberazione 250/2012/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 314/2012/R/COM (di seguito: 
deliberazione 314/2012/R/Com); 

• la deliberazione dell’Autorità 2 agosto 2012, 350/2012/R/EEL ( di seguito: 
deliberazione 350/2012/R/eel); 

• la determinazione 11/DCOU/2012 (di seguito: determinazione 11/DCOU/2012); 
• il documento tecnico recante SGAte - Sistema di contabilizzazione e gestione 

dei maggiori oneri sostenuti per l’espletamento delle attività di gestione delle 
domande di agevolazione trasmesso da ANCI in data 5 dicembre 2012 
(protocollo Autorità 040332 del 10 dicembre 2012) (di seguito: Documento 
maggiori oneri). 
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CONSIDERATO CHE: 
 

• le deliberazioni ARG/elt 117/08 e ARG/gas 88/09 hanno definito le modalità 
operative per la gestione delle compensazioni della spesa per la fornitura di 
energia elettrica (di seguito: bonus elettrico) e delle compensazioni della spesa 
per la fornitura di gas (di seguito: bonus gas), in attuazione delle disposizioni, 
rispettivamente, del decreto 28 dicembre 2007 e del decreto-legge 185/08; 

• con la deliberazione ARG/elt 117/08, l’Autorità ha previsto, tra l’altro, 
disposizioni specifiche miranti a favorire l’effettivo e rapido avvio di un sistema 
informatico centralizzato (di seguito: SGAte) necessario per la gestione ordinata 
e unitaria dei rapporti tra i Comuni, soggetti individuati dal decreto 28 dicembre 
2007 per l’accoglimento delle istanze di riconoscimento del bonus elettrico, e le 
imprese distributrici di energia elettrica, soggetti individuati dall’Autorità per 
l’erogazione del medesimo; 

• ai fini di un’efficace gestione delle istanze di ammissione al bonus gas, con 
deliberazione ARG/gas 88/09, l’Autorità ha dato disposizioni affinché lo 
scambio di informazioni tra i soggetti coinvolti nella gestione ed erogazione 
delle compensazioni (Comuni, imprese distributrici di gas naturale e soggetto 
erogatore di cui al comma 1 della medesima deliberazione ARG/gas 88/09) 
avvenga tramite SGAte; 

• con deliberazione GOP 45/08, l’Autorità: 
a. ha individuato nell’ANCI l’interlocutore in grado sia di aggregare le istanze 

dei Comuni che, attraverso le proprie strutture operative, di realizzare e 
gestire SGAte, in modo rispondente alle specifiche di cui all’articolo 8 
dell’allegato A alla deliberazione ARG/elt 117/08, e capace di interfacciarsi 
con i Comuni e i distributori di energia; 

b. ha approvato la Convenzione Autorità - ANCI, allegata alla medesima 
deliberazione in modo da favorire lo sviluppo e la manutenzione di SGAte 
con riferimento alla gestione del bonus elettrico, per gli anni compresi tra il 
2008 e il 2010; 

• con successivi atti integrativi alla Convenzione, sono stati previsti ulteriori 
sviluppi di SGAte per consentire anche: 
a. la gestione del bonus gas per gli anni 2009 e 2010 e la definizione di 

modalità di gestione congiunta delle agevolazioni sulle tariffe elettriche e 
del gas naturale per il biennio successivo; 

b. l’integrazione fra SGAte e SICA; 
c. l’adeguamento alle nuove modalità di verifica delle categorie d’uso per il 

gas;  
d. l’aggiornamento dei codici POD; 

• il II Atto integrativo, approvato con deliberazione GOP 48/11, ha anche 
stabilito: 
a. che i costi e le attività di gestione di SGAte previste in relazione all’anno 

2012 possano essere assunti quale base di riferimento per l’individuazione 
di meccanismi di copertura dei costi di esercizio a regime del sistema, per 
gli anni 2013-2015; 

b. il riconoscimento, a valere sui Conti di cui all’articolo 66, comma 66.1 del 
TIT e all’articolo 97 comma 97.1 dell’ RTDG, dei maggiori oneri ai 
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Comuni a partire dal 2009 per il bonus gas e dal 2011 per il bonus elettrico 
non coperti dal Fondo finalizzato alla riduzione dei costi della fornitura di 
energia per finalità sociali di cui all’articolo 1, comma 363, di cui alla legge 
296/06. 

 
CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:  
 

• la deliberazione dell’Autorità 250/2012/R/COM ha previsto disposizioni urgenti 
in relazione al bonus elettrico e bonus gas, per le popolazioni colpite dagli eventi 
sismici iniziati il 20 maggio 2012 ed in particolare ha previsto di sospendere per 
i suddetti Comuni:  
a. i termini di scadenza delle domande di rinnovo di cui all’articolo 6, comma 

6.3, dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt 117/08 e all’Articolo 10, 
commi 10.1 e 10.2 dell’Allegato A della deliberazione ARG/gas 88/09;  

b. il flusso di comunicazioni finalizzato a fornire informazioni 
sull’ammissibilità al regime di compensazione e sulla necessità di rinnovo; 

• la determinazione 11/DCOU/2012 ha dato disposizione affinché SGAte ripristini 
i servizi temporaneamente sospesi dalla deliberazione 250/2012/R/COM a 
partire dal 20 novembre 2012 e ha altresì fissato al 31 gennaio 2013 i termini 
relativi alla presentazione da parte degli aventi diritto delle istanze di rinnovo 
per le domande di ammissione alla compensazione in scadenza dal 20 maggio al 
30 novembre 2012. La medesima determina ha poi approvato un format di 
comunicazione da inviare ai clienti domestici dei Comuni interessati per 
comunicare il ripristino dei servizi temporaneamente sospesi e le modalità per 
l’inoltro delle domande di rinnovo; 

• la deliberazione 350/2012/R/eel ha ridefinito le modalità applicative del regime 
di compensazione della spesa per la fornitura di energia elettrica sostenuta dai 
clienti domestici in gravi condizione di salute dando attuazione al decreto 
interministeriale 28 dicembre 2007 e al decreto ministeriale 13 gennaio 2012; 

• nel caso di un cliente gas per cui sia stato emesso un bonifico domiciliato che 
risulti non ancora riscosso al momento del decesso, non sono ancora disponibili 
procedure idonee ad assicurare agli eredi del titolare originario iure successionis 
la riemissione del bonifico domiciliato; 

• da alcune segnalazioni ricevute risulta che l’attuale meccanismo di 
individuazione del distributore gas non sembra garantire a pieno una efficace 
gestione automatica delle domande gas soprattutto nei casi in cui, a seguito di 
operazioni societarie o di una gara per la concessione del servizio di 
distribuzione, si assista alla sostituzione di un distributore ad un altro 
distributore; 

• attualmente risultano non armonizzate le procedere che consentono il riesame 
delle domande di bonus elettrico e di bonus gas qualora ne ricorrano i 
presupposti; 

• SGAte gestisce una notevole quantità di dati ed in questi anni si sono resi 
saltuariamente necessari interventi di bonifica ed è risultato pertanto necessario 
assicurare una migliore congruenza e coerenza dei dati attraverso più accurati 
processi di certificazione;  
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• gli interventi di cui ai precedenti alinea hanno reso necessarie modifiche ed 
integrazioni sulle funzionalità di SGAte con un conseguente incremento dei 
costi di sviluppo del medesimo. 

 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
 

il decreto 28 dicembre 2007 e il decreto-legge 185/08 assegnano ai Comuni il 
compito di svolgere le procedure di accesso e di attivazione dei meccanismi di 
compensazione e che tali procedure comportano oneri amministrativi per i 
Comuni; 

• il decreto ministeriale 26 gennaio 2012 in attuazione dell’articolo 1, comma 362 
e seguenti della legge 296/06 prevede tra l’altro all’articolo 1, comma 3, che al 
fine di dotare i Comuni di adeguate strutture amministrative e di garantire loro la 
copertura dei maggiori oneri sostenuti per l’attuazione degli interventi di 
carattere sociale attinenti le forniture energetiche nel limite di 5 milioni di euro 
per l’anno 2008 e di 5 milioni di euro per l’anno 2009, i Comuni, tramite 
l’ANCI, possono chiedere alla Cassa Conguaglio per il settore elettrico, il 
rimborso parziale dei costi amministrativi interni sostenuti per l’attuazione degli 
interventi citati, in base al numero di pratiche presentate ovvero certificate 
attraverso il sistema SGAte; 

• con comunicazione del 5 dicembre 2012 l’ANCI ha sottoposto all’Autorità un 
documento tecnico relativo alle modalità di riconoscimento dei maggiori oneri 
sostenuti dai Comuni per l'espletamento delle attività legate alle procedure di 
accesso e attivazione del bonus elettrico e del bonus gas. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 

• integrare ulteriormente la Convenzione Autorità - ANCI al fine di prevedere la 
copertura dei maggiori oneri connessi all’ampliamento delle funzionalità di 
SGAte derivanti dall’implementazione delle disposizioni delle deliberazioni 
350/2012/R/eel, 250/2012/R/com e della determinazione 11/DCOU/2012, 
nonché degli adeguamenti necessari alla riemissione dei bonifici a favore degli 
eredi in caso di mancata riscossione per causa di morte dell’avente diritto, alla 
armonizzazione delle modalità di riesame delle domande elettriche a quelle già 
in essere per il gas, alle modifiche nelle modalità di associazione Comune e 
distributore per il settore del gas, alla certificazione dei dati a sistema; 

• confermare la copertura dei costi di manutenzione di SGAte a regime fino 
all’anno 2015 in modo da poter eventualmente rivedere, per gli anni successivi, 
sia l’entità dei costi che la natura delle attività necessarie per la gestione del 
sistema; 

• di dare mandato al Direttore della Direzione Consumatori e Utenti affinché 
individui le modalità più efficienti di effettuazione di un auditing esterno in 
supporto agli uffici per migliorare l’efficacia delle soluzioni via via da 
implementare sul sistema SGAte e analizzarne la congruità economica, anche in 
vista di un contenimento dei costi di sistema;  

• confermare che, per la copertura dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni 
vengano utilizzate per gli anni a partire dal 2009 per il gas e dal 2011 per 
l’elettrico le risorse dei Conti di cui all’articolo 66, comma 66.1, del TIT e 
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all’articolo 97, comma 97.1, della RTDG gestititi dalla Cassa; e che tale 
copertura sia complementare a quella eventualmente assicurata da altre risorse a 
carico del bilancio dello Stato; 

• prevedere che per ottenere la liquidazione dei suddetti maggiori oneri venga 
presentato annualmente da ANCI un rapporto sintetico nazionale sulla base dello 
schema di cui all’Allegato 1 dell’Allegato A di questo provvedimento, corredato 
dai file dei rendiconti economici per singolo ente sulla base di quanto previsto 
nella comunicazione ANCI del 5 dicembre 2012; 

• richiedere al Ministro dell’Economia e delle Finanze ed al Ministro dello 
Sviluppo Economico indicazioni per l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 26 gennaio 
2012 attualmente nella disponibilità di Cassa Conguaglio, ed in particolare dei 5 
milioni di euro destinati per l’anno 2008 a rimborso parziale dei costi 
amministrativi interni di sistema sostenuti dai Comuni e da assegnarsi “in base 
al numero di pratiche presentate ovvero certificate attraverso il Sistema SGAte”. 
Infatti, poiché la deliberazione ARG/elt 117/08 ha fissato al 1 ottobre 2008 
l’avvio del sistema di compensazione per la spesa per la fornitura di energia 
elettrica al 31 dicembre 2008 le domande raccolte dai Comuni e processate da 
SGAte erano in numero esiguo, mentre per gli anni successivi al 2009, 
quest’ultimo ricompreso nel citato decreto, si sono attestate mediamente su 
valori compresi fra 1 e 1,5 milioni di pratiche anno per il solo settore elettrico, se 
si comprendono sia le nuove domande e che le richieste di rinnovo 

 
 

DELIBERA 
 
 

Articolo 1  
 Approvazione del III Atto integrativo della Convenzione di cui alla deliberazione   

GOP 45/08 
 
1.1 E’ approvato il III Atto integrativo della Convenzione di cui alla deliberazione 2 

ottobre 2008, GOP 45/08, riportato in allegato al presente provvedimento 
(Allegato A), di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

1.2 Gli oneri derivanti dalle attività previste dall’Allegato A al presente 
provvedimento, per la quota parte non coperta da altre risorse a carico del 
bilancio dello Stato, sono a carico del Conto per la compensazione delle 
agevolazioni tariffarie ai clienti del settore elettrico in stato di disagio di cui al 
comma 66.1, del TIT e del Conto per la compensazione delle agevolazioni 
tariffarie ai clienti del settore gas in stato di disagio, di cui al comma 97.1 
dell’RTDG. 

1.3 Qualora non possano essere specificatamente attribuiti alle attività di gestione 
del bonus elettrico o del bonus gas, gli oneri derivanti dalle attività previste 
dall’Allegato A al presente provvedimento sono coperti dai Conti, di cui al 
precedente comma 1.2, in misura proporzionale al numero di compensazioni 
erogate, rispettivamente, in relazione alla fornitura di energia elettrica ed alla 
fornitura di gas, prendendo quale riferimento il numero di compensazioni 
erogate nell’anno 2011. 
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Articolo 2  

Disposizioni alla Cassa conguaglio per il settore elettrico 
 
2.1 La Cassa conguaglio per il settore elettrico (di seguito: Cassa), previo parere 

favorevole del responsabile della Direzione competente dell’Autorità e fermo 
restando le modalità stabilite nell’Allegato A al presente provvedimento, eroga 
all’ANCI i fondi di cui al comma 1.2 entro 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla 
data di ricevimento del verbale, inviato da ANCI, contenente l’esito positivo 
della verifica effettuata dal Comitato, di cui all’articolo 5, dell’Allegato A al 
presente provvedimento. 

2.2 Con riferimento alla copertura degli oneri amministrativi sostenuti dai Comuni 
per l’espletamento delle procedure di accoglimento delle istanze di 
compensazione, la Cassa è autorizzata al pagamento ad ANCI degli oneri 
sostenuti a partire dall’anno 2011 per il bonus elettrico e a partire dall’anno 2009 
per il bonus gas. 

2.3 Con successiva integrazione alla presente Convenzione, sentiti i Ministeri 
competenti, verranno disciplinate le specifiche modalità che attengono al 
riconoscimento dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni per l’espletamento delle 
attività legate alle procedure di accesso ed attivazione delle istanza di bonus 
negli anni che trovano copertura nel decreto ministeriale 26 gennaio 2012. 

 
Articolo 3  

Disposizioni finali 
 
4.1 La presente deliberazione è pubblicata sul sito Internet dell’Autorità 

www.autorità.energia.it. 
4.2 Il presente provvedimento è trasmesso al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, al Ministero dello Sviluppo Economico, all’Associazione Nazionale 
Comuni Italiani e alla Cassa Conguaglio per il settore elettrico. 

 
 
           20 dicembre 2012      IL PRESIDENTE 
             Guido Bortoni 
 





ALLEGATO 1 


1 
 


RENDICONTO NAZIONALE MAGGIORI ONERI 
 


ID Rendiconto Economico  Data Rendicontazione  Periodo di Riferimento 
      XXXXXXXXXX           dd/mm/yyyy                   data inizio - data fine 
 
Rendiconto Economico Nazionale relativo al rimborso dei Maggiori Oneri sostenuti dai Comuni 
italiani per l’espletamento delle attività di gestione delle domande di agevolazione del Bonus 
Energia. 
  
La determinazione dell’importo è stata calcolata riconoscendo per le seguenti tipologie di domande 
il valore economico indicato: 


 Nuova domanda: 4,00 € 
 Domanda di Rinnovo: 3,00 € 
 Domanda di Variazione 3,00 € 


 
QUADRO DI SINTESI 


Numero Totale Domande per il Periodo di Riferimento: xxx 
 
DOMANDE DA RIMBORSARE  


 
Numero Totale Domande da Rimborsare per Maggiori Oneri:   xxxx  


 
Numero Totale Domande da Rimborsare per il Bonus Elettrico:  yyyy 


            Numero Totale Domande da Rimborsare per il Bonus Gas:  yyyy 
 


 
Totale Rimborso Riconosciuto per Maggiori Oneri:    xxxx (euro) 


 
            Totale Rimborso Riconosciuto per il Bonus Elettrico:  yyyy (euro) 
            Totale Rimborso Riconosciuto per il Bonus Gas:   yyyy (euro) 
 
DOMANDE NON RIMBORSABILI 
 
Numero Totale Domande Non Rimborsabili per Maggiori Oneri:   xxxx 
 


 
Numero Totale Domande Non Rimborsabili per il Bonus Elettrico:  yyyy 
………Domanda Annullata o Revocata     nnn 
            Domanda Modificata o Riesaminata     nnn 
            Domanda inserita dopo oltre 30 giorni dalla presentazione del cittadino nnn 
            Domanda con gli stessi dati già  inserita nel sistema  nnn 
 
Numero Totale Domande Non Rimborsabili per il Bonus Gas:   yyyy 
            Domanda Annullata o Revocata     nnn 
            Domanda Modificata o Riesaminata     nnn 
            Domanda inserita dopo oltre 30 giorni dalla presentazione del cittadino nnn 
            Domanda con gli stessi dati già  inserita nel sistema  nnn 


 
Il dettaglio dei rendiconti economici per singolo ente è riportato con  FILE allegati al rendiconto 
nazionale. 








Allegato A 
 


1 
 


 
III Atto integrativo della Convenzione tra l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani approvata con deliberazione GOP 
45/08 del 2 ottobre 2008.  


 
 


Visti: 
 
 la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: legge n. 296/06); 
 il decreto interministeriale 28 dicembre 2007, recante Determinazione dei criteri per 


la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia 
elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per i clienti in gravi condizioni 
di salute (di seguito: decreto interministeriale 28 dicembre 2007); 


 il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito in legge con modificazioni 
dall’articolo 1 della legge 28 gennaio 2009, n. 2 recante Misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anticrisi il quadro strategico nazionale (di seguito: decreto-legge n. 185/08); 


 il decreto del Ministro della Salute 13 gennaio 2011 recante Individuazione delle 
apparecchiature medico terapeutiche alimentate ad energia elettrica necessarie per il  
mantenimento in vita di persone in gravi condizioni di salute (di seguito: decreto 
ministeriale 13 gennaio 2011); 


 il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 26 gennaio 2012 recante 
Condizioni, modalità e termini per l’utilizzo della dotazione del Fondo Finalizzato 
alla riduzione dei costi di fornitura di energia per finalità sociali di cui all’Articolo 
1, commi 362 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: decreto 
ministeriale 26 gennaio 2012); 


 il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 recante interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 
29 maggio 2012 (di seguito: decreto legge 74/12); 


 il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1 giugno 2012 (di seguito: 
decreto ministeriale 1 giugno 2012); 


 la deliberazione dell’Autorità 6 agosto 2008, ARG/elt 117/08, successivamente 
modificata e integrata (di seguito: deliberazione ARG/elt 117/08); 


 la deliberazione dell’Autorità 2 ottobre 2008, GOP 45/08 e successive modifiche ed 
integrazioni (di seguito: deliberazione GOP 45/08), ed il relativo Allegato A (di 
seguito: Convenzione Autorità - ANCI); 


 la Parte II del Testo unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di 
distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012 (TUDG) 
recante “Regolazione tariffaria dei servizi di distribuzione e misura del gas per il 
periodo di regolazione 2009-2012 (RTDG)”, approvata con la deliberazione 6 
novembre 2008, ARG/gas 159/08, come successivamente modificata e integrata (di 
seguito: RTDG);  


 la deliberazione dell’Autorità 6 luglio 2009, ARG/gas 88/09, ed il relativo Allegato 
A (di seguito: deliberazione ARG/gas 88/09); 


 la deliberazione dell’Autorità 6 ottobre 2011, GOP 48/11 e il relativo Allegato A (di 
seguito: II integrazione alla Convenzione); 
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 la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 e il relativo 
Allegato A (di seguito TIT); 


 la deliberazione dell’Autorità 6 giugno 2012, 235/2012/R/Com (di seguito: 
deliberazione 235/2012//R/Com); 


 la deliberazione dell’Autorità 14 giugno 2012, 250/2012/R/Com (di seguito: 
deliberazione 250/2012/R/Com); 


 la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 314/2012/R/Com (di seguito: 
deliberazione 314/2012/R/Com); 


 la deliberazione dell’Autorità 2 agosto 2012, 350/2012/R/Eel ( di seguito: 
deliberazione 350/2012/R7Eel); 


 la determinazione n. 11/DCOU/2012; 
 il documento tecnico recante SGAte - Sistema di contabilizzazione e gestione dei 


maggiori oneri sostenuti per l’espletamento delle attività di gestione delle domande 
di agevolazione trasmesso da ANCI il 5 dicembre 2012 (protocollo Autorità 040332 
del 10 dicembre 2012) (di seguito: documento maggiori oneri). 


 
 
Considerato che:  


 
 la deliberazione dell’Autorità 250/2012/R/Com ha previsto disposizioni urgenti 


in relazione al regime di compensazione della spesa sostenuta per la fornitura di 
energia elettrica e gas naturale ai clienti domestici economicamente svantaggiati 
e in gravi condizioni fisiche (bonus elettrico e bonus gas), per le popolazioni 
colpite dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 2012 ed in particolare ha 
previsto di sospendere per i suddetti Comuni: 
a) i termini di scadenza delle domande di rinnovo di cui all’articolo 6, comma 


6.3, dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt 117/08 e all’Articolo 10, 
commi 10.1 e 10.2 dell’Allegato A della deliberazione ARG/gas 88/09;  


b) b) il flusso di comunicazioni finalizzato a fornire informazioni 
sull’ammissibilità al regime di compensazione e sulla necessità di rinnovo; 


 la determinazione n. 11/DCOU/2012 ha dato disposizione affinché il sistema 
informatico per la gestione dell’ammissione di cui all’articolo 1 della 
deliberazione ARG/COM 113/09 (di seguito: SGAte) ripristini i servizi 
temporaneamente sospesi dalla deliberazione 250/2012/R/COM a partire dal 20 
novembre 2012 e ha altresì fissato al 31 gennaio 2013 i termini relativi alla 
presentazione da parte degli aventi diritto delle istanze di rinnovo per le 
domande di ammissione alla compensazione in scadenza dal 20 maggio al 30 
novembre 2012; la medesima determina ha poi approvato un format di 
comunicazione da inviare ai clienti domestici dei Comuni interessati per 
comunicare il ripristino dei servizi temporaneamente sospesi e le modalità per 
l’inoltro delle domande di rinnovo; 


 la deliberazione 350/2012/R/Eel ha ridefinito le modalità applicative del regime 
di compensazione della spesa per la fornitura di energia elettrica sostenuta dai 
clienti domestici in gravi condizione di salute dando attuazione al decreto 
interministeriale 28 dicembre 2007 e al decreto ministeriale 13 gennaio 2012 e 
in particolare ha previsto livelli di compensazione differenziati a seconda dei 
consumi medi attribuibili alla tipologia di apparecchiature utilizzate e alla loro 
intensità di utilizzo, nonché della potenza contrattualmente impegnata; 
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 nel caso di un cliente gas per cui sia stato emesso un bonifico domiciliato che 
risulti non ancora riscosso al momento del decesso, non sono ancora disponibili 
procedure idonee ad assicurare agli eredi del titolare originario iure successionis 
la riemissione del bonifico domiciliato; 


 da alcune segnalazioni ricevute risulta che l’attuale meccanismo di 
individuazione del distributore gas non sembra garantire a pieno una efficace 
gestione automatica delle domande gas soprattutto nei casi in cui, a seguito di 
operazioni societarie o di una gara per la concessione del servizio di 
distribuzione, si assista alla sostituzione di un distributore ad un altro 
distributore; 


 attualmente risultano non armonizzate le procedere che consentono il riesame 
delle domande di bonus elettrico e di bonus gas qualora ne ricorrano i 
presupposti; 


 SGAte gestisce una notevole quantità di dati ed in questi anni si sono resi 
saltuariamente necessari interventi di bonifica ed è risultato pertanto necessario 
assicurare una migliore congruenza e coerenza dei dati attraverso più accurati 
processi di certificazione;  


 gli interventi di cui ai precedenti alinea hanno reso necessarie modifiche ed 
integrazioni sulle funzionalità di SGAte con un conseguente incremento dei 
costi di sviluppo del medesimo. 


 
 
Considerato inoltre che: 
 


 il decreto interministeriale 28 dicembre 2007 e il decreto-legge n. 185/08 
assegnano ai Comuni il compito di svolgere le procedure di accesso e di 
attivazione dei bonus; 


 il decreto ministeriale 26 gennaio 2012 in attuazione dell’articolo 1, comma 362 
e seguenti, della legge 296/2006 prevede tra l’altro all’articolo 1, comma 3, che 
al fine di dotare i Comuni di adeguate strutture amministrative e di garantire loro 
la copertura dei maggiori oneri sostenuti per l’attuazione degli interventi di 
carattere sociale attinenti le forniture energetiche nel limite di 5 milioni di euro 
per l’anno 2008 e di 5 milioni di euro per l’anno 2009, i Comuni, tramite 
l’ANCI, possono chiedere alla Cassa Conguaglio per il settore elettrico il 
rimborso parziale dei costi amministrativi interni sostenuti per l’attuazione degli 
interventi citati, in base al numero di pratiche presentate ovvero certificate 
attraverso il sistema SGAte; 


 al fine di garantire continuità al sistema delle compensazioni, con la II 
Integrazione alla Convenzione si è ritenuto opportuno istituire un meccanismo 
sistematico di copertura degli oneri amministrativi sostenuti dai Comuni per la 
gestione del bonus elettrico e del bonus gas  ed in particolare si è previsto che ai 
Comuni per l’espletamento delle attività legate alle procedure di accesso e 
attivazione del bonus elettrico e del bonus gas siano riconosciuti nella misura di 
4 euro per ciascuna nuova richiesta inserita in SGAte e di 3 euro per ciascuna 
richiesta di rinnovo o di variazione di agevolazione; e che la copertura dei 
suddetti oneri riguardi le istanze inserite in SGAte a partire dall’anno 2011 per il 
bonus elettrico e a partire dall’anno 2009 per il bonus gas; 
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 l’articolo 1 della deliberazione GOP 48/11 che approva la II Integrazione alla 
Convenzione prevede inoltre che tutti gli oneri di cui al medesimo atto 
integrativo siano a carico del Conto per la compensazione delle agevolazioni 
tariffarie ai clienti del settore elettrico in stato di disagio di cui al comma 66.1 
del TIT e del Conto per la compensazione delle agevolazioni tariffarie ai clienti 
del settore gas in stato di disagio di cui al comma 97.1 della RTDG per la quota 
parte non coperta da altre risorse a carico del Bilancio dello Stato; 


 ANCI in collaborazione con gli uffici dell’Autorità ha predisposto nel corso del 
2012 il documento maggiori oneri atto ad individuare le modalità di 
rendicontazione delle attività dei Comuni ai fine della copertura degli oneri 
amministrativi di cui al precedente alinea. 
 
 
 


Si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 
 


Articolo 1 
(Premesse) 


 
1.1  Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente Atto 


integrativo della Convenzione Autorità- ANCI (di seguito: Atto integrativo). 
1.2  Il presente Atto integrativo è regolato oltre che dai presenti articoli, dalle 


disposizioni riportate agli articoli 2 e 3 della Convezione Autorità - ANCI. 
 
 


Articolo 2 
(Durata) 


 
2.1 Il presente Atto integrativo decorre dalla data della sua sottoscrizione ed ha 


scadenza in data 31 dicembre 2015. 
 
 


Articolo 3 
(Regime fiscale) 


 
3.1  Il presente Atto integrativo è esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 16 
dell’Allegato B al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 e 
verrà registrato solo in caso d’uso con relativa spesa a carico della parte richiedente la 
registrazione. 
 
 
 


Articolo 4 
(Oggetto) 


 
4.1.  Il presente Atto integrativo ha ad oggetto: 
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a. la modifica, l’esercizio e la manutenzione del sistema informatico di cui 
all’articolo 8 dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt 117/08 (di seguito: 
SGAte), come previsto dettagliatamente nell’articolo 8, al fine di consentire 
la gestione dei flussi informativi e delle verifiche funzionali necessarie per: 
i. gli interventi resisi necessari a fronte del terremoto del 20 e 29 di maggio 


2012 che ha interessato le province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio 
Emilia, Mantova e Rovigo così come previsto dalla deliberazione 
dell’Autorità 14 giugno 2012 e dalla determinazione 11/DCOU/2012;  


ii. il recepimento delle disposizioni sulla nuova regolazione del disagio 
fisico in conformità alla deliberazione dell’Autorità 350/2012/R/Eel; 


iii. la riemissione a favore degli eredi dei bonifici erogati a clienti gas nel 
caso in cui sia incorsa la morte del beneficiario prima che il bonifico sia 
stato riscosso; 


iv. l’armonizzazione delle procedure di riesame della domanda di bonus 
elettrico con quelle già previste per il riesame della domanda gas; 


v. la attuazione della funzionalità che permette di effettuare modifiche 
dell’associazione comune-distributore e quindi consente di gestire in 
automatico nuove associazioni e cancellazioni di distributori gas; 


vi. il rafforzamento della qualità dei dati del sistema SGAte attraverso un 
modulo di certificazione che garantisca la coerenza e congruenza dei dati 
stessi; 


 
b. la copertura dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni per l'espletamento delle 


attività legate alle procedure di accesso e attivazione del bonus elettrico a 
partire dall’anno 2011 e del bonus gas a partire dall’anno 2009. 


 
 


Articolo 5 
(Comitato di monitoraggio e verifica delle attività) 


 


5.1  Il Comitato di Monitoraggio e Verifica delle attività di cui all’articolo 7, comma 
2, della Convenzione Autorità-ANCI è preposto: 


a. alla verifica della corretta esecuzione delle attività di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a), e dei relativi costi effettivamente sostenuti da parte 
di ANCI, sulla base del contenuto dei singoli Atti esecutivi di cui al 
successivo articolo 9; 


b. alle verifiche finalizzate alla copertura dei maggiori oneri di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera b), sulla base della reportistica di cui al 
successivo articolo 13. 
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Articolo 6 
(Attività di monitoraggio e verifica) 


6.1  Le attività di monitoraggio e verifica di cui al precedente articolo 4, comma 1, 
lettera a), sono svolte con le medesime modalità previste dall’articolo 8 della 
Convenzione Autorità- ANCI. 


6.2  Le attività di monitoraggio relative all’articolo 4, comma 1, lettera b), sono 
svolte entro 60 giorni dalla messa a disposizione da parte di ANCI della 
reportistica di cui all’articolo 13. 


 
 


Articolo 7 
(Disponibilità delle risorse) 


 
7.1  Le risorse utili alle attività previste del presente Atto integrativo sono a carico 


del conto di cui all’articolo 66, comma 66.1 del TIT e del conto di cui 
all’articolo 97 dell’RTDG, gestiti dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico 
(di seguito: Cassa). 


7.2  Le risorse di cui al precedente comma 1, sono da considerarsi complementari ad 
altre risorse che eventualmente si rendessero disponibili per le medesime 
finalità. 


 
 
 
PARTE I - modifica, esercizio e manutenzione del sistema informatico di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a)  
 


Articolo 8 
(Dettaglio delle attività per annualità) 


 
8.1 L’ANCI, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Atto integrativo, si 


impegna a garantire l’esecuzione delle attività che vengono di seguito elencate 
distintamente per tipologia di intervento: 


 
a  ADEGUAMENTO DI SGATE ALLA DETERMINA 11/2012 


INERENTE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA 
DELIBERAZIONE 14 GIUGNO 2012 250/2012/R/COM; 


1. associare all’anagrafica dei Comuni attualmente presenti in SGAte la 
definizione di “Comune sospeso” per garantire al cittadino la continuità 
temporale delle domande al momento della lavorazione in zone 
interessate da calamità naturale; 


2. accettare domande di rinnovo anche se presentate oltre la data limite; 
3. bloccare l’invio delle missive e della emissione/riemissione dei bonifici 


domiciliati; 
4. adeguare il sistema di monitoraggio al fine di”normalizzare” le casistiche 


rientranti nel perimetro degli interventi per le zone colpite da calamità 
naturale. 
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b  ADEGUAMENTO DI SGATE ALLE DISPOSIZIONI SULLA 
NUOVA REGOLAZIONE DEL DISAGIO FISICO IN 
CONFORMITÀ ALLA DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ 
350/2012/R/EEL  


1. modifica della modulistica e inserimento delle nuova certificazione ad 
opera delle ASL relativa alle apparecchiature in uso al paziente, con 
indicazione delle fasce di utilizzo; 


2. sviluppo del motore di calcolo dei livelli di compensazione delle 
agevolazioni che tenga conto del tipo di apparecchiatura e della intensità di 
utilizzo; 


3. possibilità di presentare domanda di variazione delle apparecchiature 
elettromedicali;  


4. possibilità di gestire gli attuali bonus elettrici per disagio fisico anche senza 
che i cittadini presentino l’adeguamento delle apparecchiature; 


5. possibilità di riconoscere, a carico dei distributori, una quota retroattiva a 
partire dal 2011; 


6. integrazione con i distributori per le funzioni presa in carico, invio esito 
(con specifica sulla potenza impegnata), rettifica esito; 


7. possibilità di gestire eventuali ritardi dei distributori nella fase di start up; 


8. adeguamenti applicativi per i CAF necessari alle disposizioni della 
deliberazione; 


9. modifica missive per comunicare OK ai clienti. 


c RIEMISSIONE BONIFICI PER I CLIENTI GAS IN CASO DI 
MORTISCAUSA 


1. adeguamento per inserimento/modifica della domanda di riemissione; 


2. popolamento dei campi con nuovi soggetti (erede, delegato riscossione, 
delegato presentazione); 


3. modifiche flussi diretti a CCSE; 


4. modifica missive per forniture individuali e centralizzate. 


d. RIESEME DOMANDA ELETTRICO: ARMONIZZAZIONE CON 
GAS 


1. adeguamento per consentire che in caso di riesame venga mantenuto il 
periodo di potenziale agevolazione; 


2. estensione della funzione ai CAF; 


3. coordinamento con i distributori elettrici. 


 


e FUNZIONE PER EFFETTUARE MODIFICHE ALLE 
ASSOCIAZIONI COMUNE- DISTRIBUTORE GAS (risottomettitore) 


1. adeguamento degli inoltri ai distributori (derivanti da nuove associazioni o 
vecchie associazioni modificate); 
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2. eliminazione dei distributori non operativi sulla base dell’anagrafica 
dell’Autorità. 


 


f. CERTIFICAZIONE DATI PRESENTI A SISTEMA 


1. predisposizione di un modulo che garantisca la coerenza dei dati originati e/o 
modificati fuori dai processi standard di SGAte; 


2. creazione di blocchi di controllo dati ed eventuali procedure di eliminazione 
dati incongruenti. 


g MANTENIMENTO A REGIME DI SGATE PER LE ANNUALITÀ 
2013, 2014 E 2015 (OPERATIVITÀ NEL PERIODO 
INTERCORRENTE DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 
DELL’ANNUALITÀ DI RIFERIMENTO) 


1. manutenzione correttiva ed adeguativa di SGAte; 


2.  gestione tecnico – operativa del CED presso i locali di Ancitel S.p.A.; 


3. amministrazione del sistema; 


4. erogazione del servizio di assistenza a Comuni e distributori mediante 


presidio fisso (impegno medio previsto di 115 GG/U mensili). 


8.2 Per le attività di progettazione e realizzazione di cui ai precedenti punti da a ad f, 
viene assicurata a titolo di garanzia, un’attività di manutenzione correttiva (eseguita a 
seguito di un’anomalia e volta a riportare un’entità nello stato in cui essa possa 
eseguire la funzione richiesta) per un anno a partire dal collaudo.  


 
 


Articolo 9 
(Tempistica e modalità operative) 


 


9.1 Le attività descritte ai punti a e b e di cui all’articolo 8, comma 1, alla data di 
sottoscrizione del presente Atto integrativo, sono già in corso di esecuzione 


9.2 Le modalità e i tempi connessi allo svolgimento, nei periodi di operatività, delle 
attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), saranno definiti dalle parti 
attraverso singoli Atti Esecutivi soggetti all’approvazione del Comitato di cui 
all’articolo 5 del presente Atto integrativo, da definire secondo i tempi ed i contenuti 
previsti all’articolo 8, e in coerenza con quanto previsto dal successivo comma 3 del 
presente articolo.9.3 Entro 30 giorni solari dalla sottoscrizione del presente Atto 
integrativo, verrà rilasciato da ANCI un primo rendiconto che riporterà i dettagli 
delle attività già svolte relative ai punti a e b, di cui all’articolo 8, comma 1. Gli atti 
esecutivi relativi al dettaglio delle attività per gli anni 2013 e successivi saranno 
rilasciati da ANCI entro il 30 gennaio di ogni annualità di riferimento.I9.4 
rendiconti delle attività svolte saranno presentati da ANCI entro il 31 marzo 
dell’anno successivo all’annualità di riferimento. 


 







Allegato A 
 


9 
 


 
Articolo 10 


(Valore dell’integrazione della Convenzione) 
 
10.1 Il valore economico complessivo che si riconosce ad ANCI per le attività 


indicate ai punti da a ad f  dell’articolo 8 del presente Atto integrativo è di € 
388.000,00 (trecentottantottomila/00) IVA esclusa, in particolare: 


 
 emergenza terremoto: € 80.000,00 (ottantamila/00) IVA esclusa; 
 disagio fisico: € 159.000,00 (centocinquantanovemila/00) IVA esclusa; 
 riemissione bonifico “mortis causa”: € 34.000,00 (trentaquattromila/00) 


IVA esclusa; 
 riesame domanda elettrica : € 34.000,00 (trentaquattromila/00) IVA 


esclusa; 
 risottomettitore : € 41.000,00 (quarantaunmila/00) IVA esclusa; 


 certificatore dati: € 40.000,00 (quarantamila/00) IVA esclusa; 


Il valore economico, che si riconosce ad ANCI per le attività indicate al punto g 
dell’articolo 8 del presente Atto integrativo, per il 2012 e per ciascuna delle 
annualità successive al 2012 fino al 2015, è di € 1.400.000 
(unmilionequattrocentomila/00) IVA esclusa come già previsto nella II 
Integrazione. 
Il valore economico viene ripartito negli anni di operatività del presente Atto 
integrativo secondo quanto di seguito indicato: 


 
Annualità Attività Importo in Euro IVA esclusa 
   
2012 
 


attività di cui ai punti da a) ad 
f) dell’articolo 8 del presente 
Atto integrativo 


388.000,00 
(trecentottantottomila/00) 
ad integrazione di 1.400.000,00 
(unmilionecentocinquantamila/00) già 
previsti nella II Integrazione della 
Convenzione, per un totale di 
1.788.000, 00 
(unmilionesettecentottantottomila/00) 
per l’intera annualità 2012 


2013 attività di cui al punto g) 
dell’articolo 8 del presente 
Atto integrativo 


1.400.000,00 
(unmilionequattrocentomila/00) 


2014 attività di cui al punto g) 
dell’articolo 8 del presente 
Atto integrativo 


1.400.000,00 
(unmilionequattrocentomila/00) 


2015 attività di cui al punto g) 
dell’articolo 8 del presente 
Atto integrativo 


1.400.000,00 
(unmilionequattrocentomila/00) 
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Articolo 11 
(Modalità di pagamento) 


 
11.1 L’erogazione degli importi spettanti, con riferimento a ciascuna delle annualità 
previste, avverrà entro 60 giorni a decorrere dalla data di trasmissione alla Cassa del 
verbale contenente l’esito positivo della verifica effettuata da parte del Comitato di cui 
all’articolo 5 del presente Atto integrativo secondo le seguenti modalità: 
 


a. Ulteriori Attività per annualità 2012: a completamento delle singole attività 
di cui all’articolo8 punti da a ad f secondo i rispettivi importi, IVA esclusa;  


 
b. Attività per annualità 2013, 2014 e 2015 


 50% dell’importo complessivo pari a € 700.000,00 
(settecentomila/00) IVA esclusa, al 30 giugno di ogni annualità 
di riferimento; 


 50% dell’importo complessivo pari a € 700.000,00 
(settecentomila/00) IVA esclusa, alla conclusione delle attività 
svolte per ogni annualità di riferimento. 


 
 
 
PARTE II - copertura dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni per l'espletamento 
delle attività legate alle procedure di accesso e attivazione del bonus elettrico e del 
bonus gas di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b). 


 
Articolo 12 


(Valore del rimborso per i maggiori oneri sostenuti dai Comuni) 
 


12.1  I maggiori oneri sostenuti dai Comuni per l'espletamento delle attività legate 
alle procedure di accesso e attivazione del bonus elettrico e del bonus gas sono 
riconosciuti nella misura di € 4,00 (quattro/00), per ciascuna nuova istanza di 
bonus inserita in SGAte e di € 3,00 (tre/00), per ciascuna richiesta di rinnovo o 
di variazione dell’agevolazione.  


12.2  La copertura dei suddetti oneri riguarda le istanze inserite in SGAte a partire 
dall’anno 2011 per il  bonus elettrico e a partire dall’anno 2009 per il bonus gas. 


12.3  Fatto salvo quanto previsto al comma 1 la specifica modalità che attiene il 
riconoscimento dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni per l’espletamento delle 
attività legate alle procedure di accesso ed attivazione delle istanza di bonus 
elettrico e di bonus gas negli anni che trovano copertura nel decreto ministeriale 
26 gennaio 2012, verrà definita con un successivo accordo sentiti i Ministeri 
competenti. 
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Articolo 13 
(Modalità  operative e di pagamento) 


 


13.1  L’erogazione delle risorse di cui all’articolo 12 è effettuata da Cassa ad ANCI, 
con cadenza annuale, sulla base del numero di istanze presentate dai Comuni a 
SGAte nell’anno solare precedente, come risultanti dalla reportistica prodotta da 
ANCI secondo le modalità di cui all’Allegato 1.  


13.2  L’erogazione di cui al comma 1 è effettuata da Cassa entro 60 giorni a decorrere 
dalla data di presentazione da parte di ANCI del verbale contenente l’esito 
positivo della verifica effettuata da parte del Comitato di cui all’articolo 5 del 
presente Atto integrativo. 


13.3  ANCI provvederà ad erogare le somme spettanti ai singoli Comuni sulla base 
del numero di istanze  ammissibili presentate a SGAte nell’anno solare 
precedente, come risultante dalla reportistica di cui al precedente comma 13.2. 


13.4  Sono escluse dal riconoscimento economico le istanza annullate, revocate o 
rettificate dai Comuni a causa di errori di verifica dei requisiti di ammissione o 
di errori di inserimento dati nel sistema. Sono altresì escluse dal riconoscimento 
economico le istanze inserite in SGAte oltre il termine di 30 giorni dalla 
presentazione delle medesime da parte dei soggetti richiedenti. 


13.5  Ai fini del pagamento dell’annualità pregressa rispetto alla data di stipula della 
presente Atto integrativo, il Comitato di cui all’articolo 5 si riunisce, per la 
redazione del verbale necessario per l’avvio delle procedure di liquidazione, 
entro 90 giorni dalla disponibilità della reportistica di cui al precedente comma 
2. 
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PER L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 


          Il Direttore 
 


(Dott. Giandomenico Manzo)) 
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Il Segretario Generale 
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(Dott. Angelo Rughetti) 


 


 


 


 


 


 


AI SENSI DEGLI ARTT. 1341 E 1342 DEL CODICE CIVILE SI INTENDONO 
ESPRESSAMENTE ACCETTATI I SEGUENTI ARTICOLI: ART. 1, COMMA 2 
(DOMICILIO LEGALE — CONTROVERSIE); ART. 4 (OGGETTO DELLA 
CONVENZIONE); ARTT. 9 e 13  (MODALITÀ OPERATIVE). 


 


 


LETTO, FIRMATO E SOTTOSCRITTO 
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PER L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 


Il Segretario Generale 


 


(Dott. Angelo Rughetti) 


 


 





